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Giovanni Pettenati, 
questo il vero nome 
del cantante, è nato 
a Piacenza il 29 

ottobre del 1945. Già 
da piccolo partecipa a 
vari concorsi canori e 
da adolescente recita 
Pirandello a teatro. Nel 
’65 partecipa e vince il 
Festival di Bellaria per 
poi formare un com-
plesso beat, gli Juniores e con esso 
incide il suo primo 45 giri Come una 
pietra che rotola, versione italiana 
di Like A Rolling Stone di Bob Dylan. 
Messo sotto contratto dalla Fonit 
Cetra viene inserito come “giovane” 
nella squadra di Claudio Villa in Scala 
reale, la Canzonissima di quell’anno. 
Il 45 giri conquista le prime posizioni 
della hit di vendita. Biglietto di lancio 
per la sua partecipazione al Festival 
di Sanremo ’67 con La rivoluzione, 
in coppia con Gene Pitney. Un buon 
successo lo ottiene il singolo succes-

sivo composto da due cover, Il supe-
ruomo, versione italiana di Sunshine 
Superman di Donovan e Puoi farmi 
piangere, ovvero I Put A Spell On You 
di Screamin’ Jay Hawkins con testo 
italiano di Mogol, che incide anche 
Caterina Caselli. Successi che si ripe-
tono in altre manifestazioni; come 
Un Disco per l’Estate (Io credo in te), 
e al Cantagiro (Un cavallo nella testa 
scritta da un giovane Paolo Conte). A 
Sanremo Gianni ci torna nel ’68 per 
presentare La tramontana in abbina-

mento ad Antoine. Altri buoni succes-
si sono stati Cara Judy, ciao (1968), Les 
byciclettes de Belzise (1969) e Caldo 
caldo (1969). Ma Pettenati non si è 
limitato solo al canto ma ha scritto 
diversi libri di genere musicale, tra cui 
le biografie di Mina e Renato Zero. 
Negli anni successivi ha continuato ad 
incidere dischi e fare serate. Nella sua 
storia musicale anche il musicarello I 
ragazzi di Bandiera gialla. Si è spento 
ad Albenga dove viveva con la fami-
glia il 22 febbraio scorso.

Famoso soprattutto 
per il successo del 45 
giri Bandiera gialla 
con cui partecipò alla 
gara televisiva Scala 
reale, Gianni Pettenati 
prima e dopo quella 
partecipazione ha 
lanciato altri successi. 
Ci ha lasciati lo scorso 
22 febbraio.
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